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c.hettano per btmchéttare, ma.' panch~t~ttno .mento ;.dipenderà la condotta che devono 
por far del bene ,e~ ,a StìO;P~· ~i' oon'élicen, ~eguire ,le:cii!~Si ~giate. Permettete che, _in 
za. Per b~nelièe)lr,a .maJ)g.ia~o; b(;l,v~n~, e -::P9.che parole, 10 nsponda alle. vostro obbJe· 
magari si ubbriacauo: per' lienetlcenzU: con· zi()ni. Proprietarip, :v()i $pendete. 6000 lire 
1fur.ono le notti nei ,teatr,i ,e nelle o,rgie. :per d!ll'e un .. ballo. A liC6.3 ,Ja.giornata1 

L' ~bbonamento al giornale Del çhe, a seu~ir :!P,rò, ~i_aTVIÙÌU,Ig«i!!<".l' in, :V\IJ.;paghet;~ste 2000 ! giOl!Dilte di lavoro. 
dus\çia, gQd.<)nO, gli, e~.r~~titi ,,P,i9iiPera il L'.ànno dopo,.voi non, date più, ballo; im· 

dovrebbe essere' anticipato. Se COmlne~cio. . .. .... • . pil!gate invece. altre lire ,6000 a <.lavorare 

l'Ainmi'ni'slrazl·one avuto riguar- dJoteato, .scia.li\W41ll'e,,e l g~w"r.~a.ro,IQllL-)1!9• . :le (•Vostre terre, .. J;;a: giOii!lllt/1, in Caltl[!<lgua, 
L · soì appiruttandosidìetrQ.il. Pilftt{uJmin\l,de.\la , ·ellliJlpdo a migliom-.merp<tto che non sia;ìn 

do all'onestà della sua clientela, •beneficenza, de m induatf>ia· t:·llel.tcommer- c~t~, mettete la a lire d ne. Voi proct1rate 
cio, è canzon~ di,·gran.:lmada. · . ,aglt10,1Jomi ~000 gior,oate,.in luogo,di 2000. 

non badò fin qua, ora in forza ,. Ma i liberali di qualche:•limitnr~~.<'JCOIDÌ·n~ Du~que maggior,DUIIItlfO. di bra~cia.:iljlpie-
d. elle. n.ircostanze. eCOnOmich.eJn chino ad accorgetsi•dtJIIlignobile 'trappole-. gtlte. Ma_qni.non .è il tutto. L'anno ,dopo, 

w. ria .. che vi si uasconde; •ed '1 alcuriì 'di·essi ... Je ,~ostro torre. dissodate vi da.nno una ren· 
èUi Vel'Sa, deve .fiCUialJlafe i fÌ• già' hallJ1ù posto manp'li'Smi\SCherarla, ·E~ : tdit~. maggiore. ed in luogo di 6000 lire, 

tra,questi :il sjgnor De· La'ie~y, pubblici-,. vo\,p.otreste disporre di .lire 6*00, e. dare 
tardatart all'adempimento del- ~ta bl)]ga' libero 'peo~ator~' ,ma: 'di ·forti • eos\ 3200·. iiornate di la;:oro invece delle 
T bbl' 1 studi i, che dalla..lvgipa pon, ~i ,rl\do;è con- : .,2 ·ljlila. . .. 
; o l'gO oro. dotto ad abbandonara.l,e, lte,o~ia, dall:,e.Qpqo~ . 71, Que~ta ,volta. V~l collo.cherete .la: yostra 

. Il buon volere dell'AmmiDi· .. mia ,mnderna,.,per"llbbrnqr,iarll ,.l\d :il,lq~trare i. reQ~)ttl; prende~ete, per. esa.mpio, .dei .. titoli 
quelle· -dellleeouomia cri~tÌIIDa. · i p,et·,•.la: costruzion.e .delle . yie · fen;at,e :vici p e. 

E, >così , è' av•venuto prooisameute .. ,.nl\11!1 . ,md .;in tal, C}\SO .voi, colle, vpstre ·lire 6,400, 
question6· dol•.venire:iin <sooaorso;&i ,po.Vp~i. ·f!lr!lt& ,lavo~ij/!6 ,,ao~i dutto gli operai ma­
colla Slilflnia deUe feate·e- colle''S~rlllll\te~ze i ,nua.Ji ;: in rl).giope di: .. 3200 , giort;~a~e; poi, 
del ·lusso. In · un ;,suo' scritto,· .putibliliatp terminata la vht ferrata, contribui~çte a, 
poco tempo fa d!tll' 1~ìilì;pen'rirmce B/JlgP,, creare impieghi per guardie, a dar lavoro 
a, prllJlOSito della. al;isi. opt'l'qìil ,:.ardébt~ ai carbonai incaricati di somministrare il 
,specip.hiiente .n~I;,M~jp, ;~vev~ ·:~gli: ',tliì~o,- corribu&iibHe·a~IIJI. nuove• locomotive. « . 
,s~ç~to .,Ja nr~ce~aL\à .:e~~ ·,,sj ,ri,t!~ç~.~s~rq; l~ . Popo questa. risposta matematica, il De 
.:sv~se snperlitle .e ,di tNPt:\0,~11S~Q<:S,o~~e.qne '·L&velt,y· vi fa sopra le sue riflessioni e 

..... ~-··--;,;;--;;;;-;;;-;--;;;;-;;;,;;;-;;-;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;:;;:;;;; :il :;p8.rere" contrario:· hi,·,Grz~ult,a ~~~~ ,~e~- . loprp§llgqe.;. · ; . · .. 
~-· .. _ -- .,qin; ,c~~~ ~così ~ispoudo~a: , '" \: · ";~,J :'~li~~~~O;dgQtta.t? .11ia .dal.la. .~n~~\ra, 

strazio ne ,non bàsta a seguitare 
.la spedizione (lel ,giornale, ci_ 
, vuole il con~orso dei signori, asso-. 
eia ti ai quali col presente av,viso · 
PER L' ULtUIA VOLTA· 
si ri corda l'obbligo loro. 

'l · 'li d ·1· ' · •'•'Siliilllllentlc:l •.che 11 ·•lusso;> anohe,sl!'N·-:Ird!\·.!tél:opane! - ,E' .~ero; .ma.·lltna·rengo n lusso, l GJilllllOrDJO e l . mra 3[ l ~PBF3l ' Ul(t.o; SII d!HIIHI {Jitrte può .:jrritare·>cdl9ro impiegato' .utilmente . ne dà;,altrettauto, e 
. ''ch'o ·m anelino :del' necessario per •,vi-ver~/ ."'•per >gìunta•.orea: sempre·. n rio ve domande ed 

Accanto.alht miseria sempre eresccn,te in fornisce d:1ll' altra il bti'Ot'o ad una quari··: impi~~hi' :d'•operai. ·A .. qnesto modo; tran~:~e 
tutte .lo classi sU<:iuli, quasi !>gt:~i giorno si · ti.tà.-itli•·Ofltl!'ai. Non ·sir:gt,tttL •• un:~nareng9· 'che si·gettasseH'd~n.ltro IetteralJnente·nel· 
,~de· .. nno spreM .graudis;imu dì ,tlun!\I'O' in · d1~1l:t · finestra, <ltd ·q.uale :parecchi •,disgll'l\·. 'Facqn!J,. si s11ende ,è si· fa lavorare;. me.otre 
f,!ete 0 bauehll!.ti. Oomuui ~. govt!rno, .co·· ziati' tìon· vengano a ricever·e il --p:we) OrlS• ; lo. ~p,e[\dere nel l.usso Qon f!\ lavorare ,che 
mitati e citt:1rlini Viillllo ·a .!g<ml a chi; Sili. , siuo i :rir..ehi d~J'I'di\tbi!Ddire 1 ftJste, e' si YQ- i tJlUll :'Nl~~ spi!J-... ,C.hi spende, c~yttrido un 
spendere t! i più, 11 chi' sa: più pr.esto vuo- .drà ·.come vrlfl'à llW[\O il lavoro!· • .,1: D!.lo~o ;.ça,pitJIIe, vief!lrr!lte, macchiue, fatto· 
tare lo m1sse pubbliche e le saecoccie •pri-, Ed, 8/iCO la ri~postil che fa u Ila (},à:rzetta- de!I~Cc,, '!p.ro,v,oça. Ull . .&\\mento i permanente 
vato. 
· Nè alcuno si .attenti' di trovare a ridire 

, .su,.ciò: imp~roccliè, tutti costoro non· ban-. 
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sl\dd~tt,a il signor De :]:.iiV.e~uy,: - ,iditiutoro,,perchètquesti ,uuovi.capitali esi-. 
·•' L,a,qu~stìone ,do. voi, sollevata lja;.t)na~ ,gooor.nuove:,buaccia .perLinetterli -in .opera. 

.grande ,import~nr.a:, poichè,~~~l suo ~c~9gli-- !.f'Oi dite.ebe il mio· consiglio ·non giova 

-~-- 11--~•-+-.. --~" ..... -Z---;-----~----~.4 <;:±±g&p441J;ç:qxq . J t. Jt · l 1. 

col: nnn •sap~r .. niente, leì sei >CÌI.insegnel'anno · ·udite,~signora; i·tairlbùri·suònlino l'appello ... 
i·im.p~;~ne~emo,JaDcbe,,,t\lli Qll.~lch\I'I)As~. •·ÌO "d_evo utruva~mi a ·ho~do ·•quanto 'pvima. 
. .>T\';,r..tl!o,~l;\1/tlte VOI,qlJre 9!)$1;\1,sl.,f,ai,'.Ìl,a b~ròp: ,u\ddiO. . 

.cg~cll:llilano Da~.l.liA~is,1 Ci.,savanQo batta- - .. ~dd.Jo! 
·,gh,e,, sapete! . . · , . . Jil.,.Ql).'!~te .. ~u~ Pl!-ra\~J fur?,liO a,cço.l)lH~g\late 

:..J'Elhbene; se quello si'" dovrà fare sl"t'ar~. 9~. ~wghwzzt e.strett!) d! lOano clie'dwe.vano 
_,El si Èl' esposti a;· farsi ··tagliare· in ·d~e pìù·'dt'q~a~tto· suonassero· le parole. 

"dagli •inglPsi. e ,dai·· turchi. . . 1!- cap1tano ·usci e con ·pas~o •fr~ttoioso si. 
-'-.. :E ciò .che. fa.,a. no1 1 .noL.J;I,On :f/.b.bll\rno· • avylÒ •al molo e:con u:na,schifo• Sli•feee por-

Nei 1pochi,giQrni che precedevano la par· .. JJ~.njjglia ... prendeteci con voi, quon.mariq!lill,r tar.e, a.;bordo.;del.S~rio, .. c~r.vetta .da: guenra, 
tenza era uno stordimento generale; ma al, siamo certi che .su una vostra parqlà m ac·, .,d~Jnde,.Imp/l-~t~vl\ 1 glt,ordml per,Ja 1pmssJ,IDa' 
risuonare, del, tamburo dell'appello tutti ac·. cottano tutti e due iQsie!De. . jlarWQ~a che. doveva aver .lt~qgo t: !l)domani 

.correvano al molo aotto pena di essere con·· _:"Elbbene, sl, vi adotterò _io, vi .. pren~o m,atti~~· . 
siderati disertvri. . -con ·me, 'YÌ presenterò :al 'capttano, ma • ad' 'E l mdomam tutta 'San Malò era ·sul 

Fra, il numer. o. ,.dei, nuovi a.rruolati e .che. un pat~o; che preghiate p per Ja, ,buona :for-· · mQlo. "Al· mo·ment'? ·c~e .J'·àncora .fu ·salpata 
· · · · · tona ·di Ga.nette! . · ,,.R,etrntdeilaùBari:)JQa!s •salutava. un'-ulttma non avevano mai servito s1 trovavano m: d 1 lt 1 A d · 

scritti per la prossima campagna·due orfam. Ldue orfanelli. si g~tt&rono ,ad os~o Il ... va .a e. u.u!l. onna,.eJÌ.5UOl.·t~artelh·.,che 
ed insieme due compagni inseparabili, Ser-van. ,marinaio abbracciandolo tìpo a soifqcarlo, .erano .. tra la ,fo.llll ID .prirpa,rigil. 
6 Merladec. . . . , ed egli gridò.: )l ven~o era favorevòhssimo, il tempo 

. Quest1·. 1ctue non domandav.ano altro ,che ..:.. Andiamo, .andiamo 'a· vedere il legno:·,· magnitìco; tutto faceva presagire una buòna 
· trnvers·ata. 

. di •essere imbarcati .sullo stesso legno. . ,,Pietro.•aveva, per •i!eaoodo .un giova.ne di 
Negli uffici del· porto. ~rano ~ndati, i~· . In • .un ultimo convegno, coi, s~oi,.fr~;~~elli• ,veutidw;~ l;lllui,,.Maroo Me.ior, .. degno,di.ogni 

Rieme . . e 'passavano ID riVIsta 1 marma!, il capit~no .del Nettuno raccpm~;~mlava,.alle,. confidE1,1JZa. . · 
qu\lnM a,d un trat_to .Servan rivolge~dosi• loro cure la signora Mini.ac e sùa tìglia. 'If chirurgo, Luigi Vernqn, ~acev1.1 il.suo 
al' suo compagno gh dtsse addttandogh un .• ~enza ·pe.rò svela .. re loro' i n.uovi ·vi_ncoli che primo vial!g.io. ; intt!lligen.te 'avido' di sapere, 
marinaio di statura colossale: , 'd' t "'J' · · d · · lo univano alla 'famiglia•dello-schiavo: ' .. 1segna ope·aul ISSimo, ·e egregw scrittore, 

- Ecco uno che sembra :buono.; doman·. ·Egli ·era· ·stato a 11ongedal'si dalle. due ~rsic, r1prometteva di -·scri·vere •; un1•opera su 
di&mogli di,.partire insieme. signore. ..quella;ciUllpagaa.,mar.imu·esoa. 

:- lo~ non ho il. coraggio di· .padargli, · _,__ Mio figlio,· gli avea detto la Il)adre,,, .,,ll..c~pitiU!O,.Jm~nwe. la ,,u~ya., .fì\a'lll, pr B· 
osservò. timidamente' Meriadec. voglio darvi questo nome perchè spero ciò. r}~ggif1Uif,\> sn(.!(I/-S~efe.\to 1 .<;l,i~correH coi s.uoi 

- Perohè mlii? egli è gt'OSSO e forte, e al>bia ad apportarvi flllicità; ecco una l et· .. 'd\te ,col~jlllg.ni: . . 
sarà indulgente pAr noi piccolini. Io mi• az·. . tera:>p!)rcolut che.rimpiangiamo;··dopq averla - G-iammai la· Santa· Barbara• rmchlUse 
zardo, ed in fine .che cesa potremo perdere?.' "Ìettai>li>gli· .avrà in voi ;quella, stessa oonfi-· •piÙ"IDUDIZ!ODi 'd' o~gi! ·giammai ho avuto 

Servan si avanzò verso il marina.io e lo :deuza. che.··noi in voi abbiamo ... Prendete un tale •equipaggio .••sonu tutti -•brava gente 
tirò per la g1acca: questo cofanetto dove sono a11cumulate lt!. .c1.ol coraggw dJ><;ml.,. .parswo,<iU<Jit:.J ~unuet 

_ 1:lignor marinaio!· signor marinaio! nustt·e economie ... so bene che e~<e sono iu-. <>l\~ ~u,>na,.la !lilt\C~ col òUo fi.;cu;etlù, .qua H· 
. _ Che vuoi. p1e' 1no? ' sullìmHntt pelrtsc<>tto dello slll11avo, 1n• vor d'i 8< v" .. at< u<Jij<i1'U.•\!l)~'"·. . .. . 
, _ V gl!amo arrolar·ci, io e il. mio com· avete ìletti> elle corupletei'et" a S<lm•ua. e Mentre' che glt ulfwiUlJ ÙioCtirrevano !t'il. 
. pagno.; non. vorremmo e~~ere uivist; prende· noi non dobbiamo arro>stre tlella vostra lÌ· loro, l'ID. rawi s; occupavano delle fuccentle 
taci. con ·vo<, me e 1~ mio compagno. bBral!tà. , ùt·bordo ·e l.ialhanban impartiVa le prime 

...:. Ma che cosa sapete fare voi? niente ·- Tenete pure quest'oro; signm•a, io non• , lez10m' ai.suoi.•due protetti. . 
del tutto, suppongo: . ne; ho di bisogno, e non occorra esporlo. al. El~ li insegpava.loro a rampjc;~rsi pei cor-

- lil' vero; ma tattl )l.anot oominoi-.to ri11chio di un Vl&illio com'l que11to. Addio; da.!ÙI, a far nodi per corde di tutte le 

che alla borghesia;;. m~;J19U. è egli mapi­
festo che, llt~mentando. lé, rendite della bor­
g4estil, e qne$ta .. SJ!endendole, si vien~ a. 

,procur11-re Sritnpre nuovi, impieghi aglio· 
"p.~rai? » . . 

C.olta a queste strette la Ga~f!eUa bel­
ga, alht qua.le è stata diretta la dimostça­
.zione del De LavQ!ey, .battè ignominiosa­
mant~ in ri.tirata, dicendo che a rispond,~Jre 
le mancò lo .spa?io! .rnen\re; .in realtà, 
quello che le maD,ÌJava era hd~ta. . 

, E i noi. yogli11mo scomml)ttere .Òhe m~~rn­
. cherà. lo BJHlf'Ìo per . rispo!,!dore ·l!n· 
che a. quei nostri famosi. economisti che 
sprec.ano il .,denaro del pnbbliè_o In fe~te, 
te11tn e :b.<mchetti,' col pretesto -,che con 
quel denaro fanno lavorare la,gente. 

/[ql'IMPERATORE MASSONTC'O 
11 VA'riOANO' E LA..FRAMASSONER~A 
~ 

<l J,a vera· luce ruassonica vi .r.nima 
o·soml)lu Jì'rinçjp~! .. ,I/ {;}ra'l)d~ 

' on:ente di l<'ranQia a N A~OLllC)N~; 
III, 15 ottobre 18n2. 

0Ql titolo. Le Vatican et !es Fra,t{CS· 
Mao!I'JB .~eone Taxi! ha pu_bblicato a;l'a­
rigi, prCfJSo .Le Zoutey e A né, al. prezzQ di 
uua .lira, un\>.peretta di molta . itt;Ipo~tapza 
e assai ben f~tta1 doye. 1sono ri!IPitì .Mti 
gli atti: .uflioiali della &.a!lta Sede contro 
i fral!lussoni. Dopo alcuni prelimiQari, 4tlpne 
Taxi l racconta J'origin.e e riferisce la .ptima 
costituzione de,lla Framassoneria come ~si· 
ste ai. giorni nostri. Parla del 'Eapa O le· 
mente XII e della sua Oostituzione In 
eminenti dei 24 aprile 1738 che .fu il 

. ' ' pnmo avvertunento dato dai Papi !111' Eu-
ropa cristiana. Discorre quindi di Benedetto 
XIV .e riferì~ce la lettera che scrivevagli 
Voltaire, (ledicandQgli una deUe sue ,tra· 
gedie ed invocando la sua benediziqne. 
Segue la Costituzione .apostolica Propjf/,as 
dello stesso Pontefice, e un'altra letter& di 

grqss(IZze, .a lavare il ponte ed ogni altra 
disd plina di bordo . 

Per unire poi àll' utile il dilettevole, in­
segnava loro,a danzare .la Man11aresca al 
suono del fischietto di J vounet. 

Nei pr1mi gwrni i due ·poveri orfane/li 
erano un po'_ruort del loro elemento, 'va­
<lt!Jav,ano. faCilmente. sulle gambe, e ·Bi con­
fondevano. tra tanti comauui, tra il fisc.l;Iiar 
del vento, Il rollio della n.we; e poi mal­
grado '•la ·sua ·bontà, Ualhan'oan nou '·era 
sempre dello stesso umore, e pretendeva 
essere compreso. con un, g<lsto, con una .pa-
rola, con un cenno d'occhi. · 

Qualche volta g1rava la testa a quei dua 
po>erJ lanctullt q.uando dovevano rawpwàroi 
alle crocette; le mam luro sangmnavano · 
non sapevano equilibrlu'sl sulle mllnovre ~ 
rischiavano più di una volta di venire a 
piombo in cuperta. · 

El' ver~ elle G-alhanban si. trovava là 
sotto, ma cwnnond!menv .la vita riusciv.a, pi4 
du1~a dJ quanto se l avessero for<e immaginata. 

Tuttavia qualche,ora p1acev:ole seta pas­
savano a_lla sera. Seduti su un masso di 
gom,ene: ID , mezzo &d un cerchio di vecchi 
v!"teram delle cors~ ascoltavano J~ canzoni 
d1 bordo, o la mustca melanconica di J vou· 
net o 1 racconti dt uuportanti avventure dj. 
mare ognuna delle quali. aveva p1.r eroe 
q no, de1 marmat eh~. s1. vedev~~rno Il clmt~nzi. 

l!] quando voleva nan.11n!lr Il loro cor"-"'gio 
Galhanban esdamava: · "" ' 

- Ma .moltt di noi •non sono stati nem­
meno tuuZZ!! lo elle vi pcwlo, suup lll<wiuaw 
da L{Uattru get~t~l'az OIJI. H rmo pt'lHtn gto­
' utlulo lu uua Uut'dlt:iLU; la. uua pnwa 
gwr1u uu vtag~ltJ alla pt~bCa delle at•inghe ..... 
ma. w .era. u~to pel' questo. Parlavo il 
lwgU!i~~IO t! t bortlu a pat· dt cbicutwssia. A 
set auu1 taceva qu!llunque nodo .... la forza 
sola mt mancava. 

( Vvntinua.) 



($ ... ... -- ... ;. .......... 
Voltaire, che riconosce l' infallibilità del 
Papa. A questi dceumenti tenl\'ono dietro 
la Costituzione apostolica Ecclesirlm a Iesu 
Chl'isto del Papa Pio VII, la. Costituzione 
Quo qmviol'a. del Papa Leone XII, l' En­
ciclica. Tn1dìti del Papa Pio VIU, l' En­
ciclica Mirari del Papa Gregorio XVI, 
l' Enciclica Qui plttl'ibus del Papa Pio IX. 

Su questo ultimo Pontefice si ferma 
Leone Taxi!, e dichiara assolutamente falso 
che Pio IX sia. stato mai framassone ; ri­
f~risce su questo punto ciò che scriase uno 
dei più alti dig\)itari della Framassoneria; 
dimostra la flagrante .mala fede di coloro 
che hn.uno ,fnvè~tflto:,questa ·favola. e l' im­
postura spinta fino ,ìtl punto di fabbricare 
false fotografie di Pio IX in assisa. m!lS· 
sonica. ! 'Reca invece i sa.pientissimi avver· 
timenti,dati da quel Pontefice ai Principi 
per esortarli 11 non lasciarsi accalappiarè 
dalle cortigianerie della setta. 

Q11ell' Arei vescovo, perchè leggeva bene ad· 
dentro nelle Società segrete, fu proee.~sato. 
condannato, spogliato, esiliato da rongistruti, 
predecessori di quelli che a' nostri giorni ade· 
riscono ai Ollmizi anticlericali . .Mons. Fran· 
soni riparava in Lione, . e nel 1852 una 
signora di Ohambéry, il cui marito oècu· 
pava nn importante uffizio civile, rivolge. 
vasi all'Arcivescovo, chiedendogli di con­
correre ad un~opem tih\ntropiea. Quella si­
gnora. era poetessa, ed alcuni mesi prima. 
avea pubblicato una poesia, celebrando 
Luigi Napoleone e il suo colpo d.i Stato. 
Moos. Fransoni le rispose, e, scusandosi di 
non pote't·le mandare la somma; che forse 
si aspettava da lui, dicevate che, S!l le pa­
reva troppo. meschina l'oflèrta, se né. ven­
dicas.~e pure con qualche sm\ poèsia,. glac­
chè farebbe minor male ad assalire l'Ar­
ei vtJscovo di Torino; che non 0.' celel)r,are 

vogliam bandire per sempre dalla scuola 
quel Dio che 'i cattolici ci hanno introdotto, 
poichè questo Dio non è che il fanati1mo, 
l'intolleranza la supersti~ione. • i....;cio dire 
a chiunque de' vo;tri lettori , se ci possano 
essere al mondo anime più indiavolate che 
trasqendano a peggiori ecoJesfli di questi. 

Un funzionario dell'Università; coraggioso 
11 l{_iustamente indignato, gridò una volta : 
• E una grande (volaa dir stolta) esper en· 
za. q nella che si vuole tentare oggi d!. Una 
società può ella vivere senza religione 1 L'i­
storia risponde che no! :. .Ma i nostri legis­
latori non s'occupano della storia, non pen­
sano al paAsato: a l or basta di diguazzare 
nel debito fluttuante. O patria felice! O mi­
rabile parlamento che non può concentrar­
si , non può .intendersi 'che nel perpetuare 
le più esecrand~ infamie! 

• ·. [\ sig. Antonio Duborst. re\atore del. bua-
gel dell' istruzionè pubblica per l' esercizio 
del 1885 ci dice che nel 1867 le scuole pri• 
marie congreg~nioniste erano frequentate da 

Ja-yora alacrem~nte per compire i risultati 
dell'inchiesta sulfe Opero pie. E' intenzione 
del Prtsidrnte del Consiglio di pr~sentare 
al Parlamento un progetto di .legge in 
questa materin. 

- 'relegrafdno da Roma alla PitmoKit81 
che il procuratore del Uè dotnaudò alla Ca­
rnera l~ facoltà di procedere. contro Oogca­
pielfer, per~hè durante il suo toggiorno a 
Spoleto avrebbe ingiuriato un usciere giu· 
diziario. 

- Sì dice che il depub.to Turi non ap· 
puoa snA finito il suo arretto ai dimetterà 
da ufficiale della m~rina. 

Fra i giornali ferve in propoaito fiva 
poiPmica. 

Alla Camera -yerrà presentata la proposta 
tendente a stabilire l'locompatibilità parla· 
mentsrc per gli uffici~li tauto di mare 
éome di terra ferma. 
: · ..,.. Il' termine d'uecire dai conventi che 
il lllioii!tì•o dichit!.ra.' indebitamente oeoupati, 

·fu portata· da dieci g1orui " un meae. 
· la Framassoneria su t· trono. . ' 

Continuando la storia massonica contem­
poranea, IJeone Taxi! riferisce 'l' Indirizr.o 
del Grande Oriinte ùi Francia al principe 
Luigi Napoleone per congratularsi con lui 
del colpo ·di Stato dei 2 dicembre 1851 e 
invitarlo a proelamarsi Imperatore. E rac· 
conta le congiure massoniche contro questo 
Principe, rif~risce l'AIIocnr.ione Muttiptires 
i11ter del Paptt Pio IX, dimostra. come si 
sìeno avverato appuntino le predizioni del 
Vaticano, e t~onchiudo coll'Enciclica. 1iu­
wxnurn ,genus del regnante Pontelice'rlèo­
ne XIII e le Istru?.ioni d&lla Sacrli Ro­
mana ed Universaleiuquisi?.ioue sulla séìta 
dei fntmassoui.. 

Curiose rivelazioni ci fa il Taxi! sulle 
relazioni di Napoleone III colle Logge. Il 
15 di ottobre del 1b52 il Grande Oriente 
di Francia, in una solenne tornata, votò 
un indirizzo ttl Principe, allora tuttavia 
Presidente della Repubblica, dopo il colpo 
di Stato dei 2 dicembre 1851. I framas­
soni lo esortavan•> a prendere il titolo di 
Imperatore ; e l' indirizzo fra le altre cose 
diceva : « La rara J uc.e massonica vi ani ma, 
o sommo Principe; chi potrà giammai di­
menticare· le sublimi parole che voi avete 
pt·onun?.iate a Bordeaux? Esse saranno 
sempre ht nostra ispirnzione, e noi andremo 
superbi di essere, sotto un simile Capo, i 
soldati dell'umanità;... Aecettnte i nostri 
omaggi e permetteteci di mandare dai 
nostri cuori il gl'ido di Viva l'Impera· 
tore! :t 

Di fatto · N!tpòle'one ·III Ju l' imperatore 
della. .Massoneria. V' em stato ascritto nel 
l' inverno del 1830 io età di 22 anni, quando 
trovavasi in Roma iu compagnia di sua 
madre, banditi dagli altri Stati d' Europa. 
A lui si preseutaron0 i capi delle Società 
segrete, parlarougli d' Italia. e di Francia 
e l'avvolsero ·nelle loro reti e lo resero 
cospiratore. E còminciò iu Roma a cospi- · 
rare· contro quel Papa, che l'avea pater­
namente ricelnto ne' suoi Stati e lascia­
vagli tutte le libertà, perfino quella delle 
congiure. Dopo il 2 dicembre 1851 si vide 
la Framassoneria riordinarsi e consolidarsi 
principalmente in Francia. ll 9 gennaio 
del 1852, a\cnni membri del Co.nsiglio del 
Gran .Mastro si riunirono, pl'evir1 licenza 
del~tJ polizia, ed offerirono il Gran Mite-, 
str,ato a Luciano .Murat, nipote del Pre~i­
dimle. 

' La pioposbl renne accolta all'unanimità. 
Il Principe si degnò di accettare, e il .. 19 

, gennaio 1852 tw gran numero di alti uf­
: · flciali del Grand'Oriente offrirono l'attesta­
, to della loro. riconoscenza al Gran Maestro. 

Leone l'lée, gran framassone, scriveva nel 
1 Siéc:le del 24 di maggio 1861, che • la' 

lltassonel'ia s'era stretta al pl~iucipe Murai, 
a cngionè d~lle. teoqeqze che .la Hua alle­
anza; colla Massonel'ia ·italiana faceva sup­
porre.» In quello stesso anno1 ai 16 di 
ottobre, il signor. Di Persigny, ministro di 
Napoleone III, scriveva il panegirico della. 
JJ'ramassoueria, e com batteva e denigrava 
la Società di S. Vincenzo de' Paoli. 

. Pali' .rm ve.rat~r? 'mll$Sonico nacque la 
RIVoluzwne. 1talmua .. MQus. Luigi l!,ranso­
ni, arcivescovo di Torino, lo avea pNvisto 
fin dal 1852, e l'Unità cattolica racconta il 
seguente aneddoto, che resterà per la. storia. 

Quella signora fn punta da questa-frase, 
ne parlò al marito, il quale, avuta. in mano 
la lettera dell'Arcivescovo, la trasmise ai 
nostri ministri io Torino, e costoro h\ nian­
darotio al Principe Presidentè · In Francia, 
perchè vedesse coma l'arcivesMro. Fran~Òni 
abusasse dtJll'ospitalità fràncese, e ne ordi· 
oasse lo sfrutto. Ma Napoleone allora era 
potente, e si vergognò di usare vendetta 
contro un' esule. Non tenne conto perciò 
di quel documento ; oggi però, che Leone 
Taxi! ci rivela l' indirizzo dei fntmassoni 
al Bo!lapartè dopo il suo eolpo di Stato, 
a .noi piace' n~tare che moùsignor Fninsooi 
fin dàl1800' avea indovinato chi fosse alla 
testa della Francia e quali {rutti si potes­
sero ·~~p~ttare, tardi o tosto, dal sdo Go­
verno in Francia ed in Itttlia; à Parigi ed 

579,000 allievi: ora un rapporto indirizzato ------. --·---··-····----­
al ministro dal sig; Buisson, ispettore gene­
rale, dice che quAsto numero s' è elevàto 
nel 1885 a 887,404. Questi risultati sono 

'IT.ALIA. 

· ùna consolaziòne pei cattolici, pei credenti: Romr~.- E avvenut,J ·un te(!tatiyo 
essi dovrebbero ancor insegnare al parla- d' ~mmutiuameoto alle O,arceri Nuove, per 
mento, al governo qualè.he cosl Ora che protestare contro' la qualità del pane: Fu 
vi scrivo continua alla Camera la discùs- ·tosto sedato. Alle Carceri Nuove vi- sono 

· sìone della. legge. La destra fa il suo dove- · 9ù0 detenuti, e seòza il pruoto inter~ento 
re: varii oratori son montati. alla tribuna per 'délla forz11 , ai, mio110ci11Tano ditordioi 
difendere degli emendamenti. Si. commenta grali. ' 
assai. uno 1pfendido discorso del sig .. Fai re Si commenta il fatto che il ministro Ri· 
deput~to della Loira. · cotti, pks~a 0do in riYì~ta le mihzie territo-

a Roma! · 
~--------~~---------

Il ministro offeso sul vivo da più argo-- rrali,; espressQ la sur> p1ena aoddisfazione 
menti dell'eloquente oratore, si provò a ri· oon queate parolo: « 01 mai sappiamo di 
spondergli, ma per tirarsi. addosso una re- · potere all' occonenza coabre su di Toi, • 
plica delle più m!lrdaci; L'avvenimento. alla O a tania _ Da Catania 8000 fuggiti 
tribuna del"sig. Jaurès giovane universita- i frlltelli Mimganaro, in aeguito ad una 
rio deputato di Taro tanto strornbazzato . truffa psr quaai un milione in danno dì 
dai giornali repubblicani, fu .cosa .ali: esito parecchi. Fu dichiarato d'ufficio il loro fai· 
la più meschina. Propose Ìln emen;:!amento, l•mento. 
lo ·sviluppò, per dichiarar tèrminando che.... Pur. i vi furono sequestrati duecento 1acchi 
l' abbandonava ! Ma' che importa alla mag· di zucchero di contrabbando. Si "fecero Ten· 
gioranza repubblic'ana. che uno o l' altro dei ticinque drre.,sti. 

Lettere parigine 

24 ottobre. suoi seduca il paes~ èol fàscino di un' elo· 
La Camera ha iniziato i suòi lavori col- quenza ingìmnevole 1 La legge compilata, G~nova - Ricorderanno i lettori 

l'esame di una legge sulla laicizzazione della votata nelle logge dee pur èsserlo nel par- il mnlto rumor~ che ha levato l' arreato dei 
istruzione primaria. La maggioranza: ~epub- lamento dai suoi gregarii venduti! '.rutti fl'atelli Oaa.areto di Genou imput.ti di UDII 

blicana, sempre unita sul terreno della per- ,,gli emendamenti che tendevano a rendAre · truffa colossale. Poi Y~nne In· malattia di 
secuz\one ,religiosa, vuole stavolta cacciar, un po meno·odiosa la legge, furono respinti. uuo dei fr&telli; poi la libertà pronisoria, 
definitivamente. i religiosi e le religiose dal· ..._ continuando il processo. · 
l'insegnamento primario pubblico. Che ot. Ora si annunzia che la O~<mera dì Con-li Senato segue la Camera de' deputati· 
!~r:Uo~ll~n~Z:Sss~iò :iv~re~iu~~~~~!rfi\ Pc~:i~ nel proporre ed approvare leggi affatto ri· ~;g!:~ ~~~~~~~~~u:i ::~~~!~r~a i~r~~~Fr~::~ 

voluzionarie. Il signor N aquet non è ancor cherà i comuni di nuovi ed ingiustiflcabili ·· · ai Oasareto, aicchè ogni coa& è finita in 
pesi, offenderà la libertà di coscienza dei ~tt~:a d~~ar:~~:;loap~~~~~~~;~~.d~v:;~~o; fumo. Ma chi compensa i Oasareto del dan­
cattolici a cui non lascierà altro rifugio éhe dopo> il· terzo anno di SAparazione, lo do- no patito in un luogo periodo psasato aotto 
quelln della IICUola libera. E anche di que- mandi uno degli sposi. Fio qui i tribunali la grave imputazione di. trutl'a? N un si pre­
sta, dico io, che avverrà? Avverrà ché in- ~vevano 11 .diritto di pesar le l'agioni delle tende che la giuatizi& um&oa sia ìnfollibile, 
nalzata con sacriticii enormi, aasalita, ac- · · · ma almeno che non •· lasciasse aiJllevare 
caneggiata dagli arbitrii dei ~ maires • de- parti e di .sentenziare: e· questo pel s;g. N a- tanto rumore intorno a'd un liJtÌo 'che aY• 

t. d 'b h' d Il 'ttà , . . 'l quet era un rendere la legge il usoria. vlen• sul!• •••nplice· •corta d! 'vaghi l·ndl.Zl·J·, spo 1 e org 1 e e e 01 mmorl • vJgt ata L'onorevole Allou combattè con eloquenza ' ' w " 

coll'occhio più sospettoso, vivrà una vita la proposta ed il s~guito della discussione 
stentata, per forse perire. sotto ogni· sorta è stato rinviato.-(') La E1 ta(ette d. sse :che 
di vessazioni, repressiçmi iuique e od·ose. il sig .. AIIou hon· portò alla tribuna che 
L'avvenire vicino, è vero, poco trastulla: d d • i ee a, rigol'i~\a, ragionamenti, da 'llv:t'QCato 
ma converrà attraversare ancor prove più ~ 1 . sig. N aqriét · mo. st. rò invfllll!. '..~.· ··;'.Jil~sto 
forti, per devenire ad un risveglio salutare, mmden!{l. • .una profqnda .con.. del 
ad una crisi definitiva che . ci restituisca· soggetto, una sincerita e. U:n, . lllinvinzione 
quella pace che è .quiete nell'ordine. ar tende, un talento oratorio, ecc. ecc. c Inu-

Il sig. Goblet, più audace del FtJrry per- tile il dire. che l' Esia(dfe è il giornale che 
chè meno capace di sa persi dominare, si. il Naquet ouora :di sua prosa, e proprio 
propone di togliere d'un colpo ·aQ"Io ·dalle questa mattiua ess.a pubblica un articolo· 
scuole la morale criotiana per so~tituirvi la tìvmato da lui.' Io ho sàotito i diseorsi' in 
repubblicana, e senza sc1•upoli ·shserve d( questione, li ho letti riportati sui giornali e 
quella sincer.tl\ petulante elle ìl .suo prede- vi so dire che quello dell' oratore di destra 
cessore, più misurato, qualificava per solen- è tale da convincere qualunque animo mal. 
ne imprudenza. I suoi ageuti, i suoi ispet-' prevenuto ove l'odio, la pàssJOne non tenga 
tori, i prefettl, i c maires, • i dipendenti in lui posto di ragione, coma spesso, per non' 
da lui sono ancora meno d1screti. in quanto . dir sempre, .succede in què' rimbambiti cha 
ai giornali suoi piaggiatori, essi non eslt~no formano la maggioranza del Senato. 
a parlar francG, a toglier~ ogni dubbio, a Venerdl s' apri · ad Angers l' assemblea 
squarciar ogni velo sui suoi fin•. Uno di loro· regionale dei circoli catt<Jiici dell'ovest. 11 
pubblicò, non ha guari, questa dichiarazwne Sig. Leon Harmes pronunziò un beli ssimo 
uscita dalla penna di uu deputato giorna- discorso sui d .. veri sociali de' cattolici. Mons.· 
lista: ~ N o i nòn abbiamo bisogno d1 pi·ete, · Freppel., il Con t~ d è M un trattenuti alla 
disse lui, per insegnare alle giovani genè- Camera dalla discussione aulla leggfl suWi-·, 
razioni l'amor della giusti2ia, della verità, t · bh.at 
della patria. Noi non abb1amo l:lli!Ogno nè 8 r~zlqne, verranno sa o. 

Pesaro - L' .Associazione liberale 
'ìnoo .. rchica dolle:M~robe,'invituta a preudere 
parte ad un Oomizh tlut•olericnle,. nou vql\e 
accet1are l' ÌllVIto. Ecco uua Societd che 1i 
rispetta. 

ESTE:a,Q 

.A. u.stria-U ngb.~t"ia 
Alla Camera dei depututi di Vienna, di­

scutendosi circa l'abolizione del porto-iranoo 
di Trieste, il deputato Beer diase: • Trieste 
• deYe ricnrdarsi che rimarrà •e.mpre città 
• tedesco, eua dna rimaner tale.» Il dep. 
Luzz11tto ai oppose a questa asse.rzio~e e 
ditae che: ~ Tr111te è città c(ell.'A!l,ltria,,ma 
• che però la SUl\ popolazione è italiana .> ; 

ed iotine l' oooreYola Nabergoi proteatò 
contro chi d·isse Trieste essere città ita.lisna 
'o tedesca e proclamò invece c Triestè essere 
.« cittA au·atriaca popolata da itt<liani o 
«slavi.,. 

- A Monfalcone -·come già a Gorizia 
- Yel'l'll in~ugilrato un· gruppo· del111l:lo1Ìiet1\ 

della Btorui cosi de.ta santa, nè del cate-· 
chiamo, pQr in~egnare ai fanciulli i loro do­
veri ver•o i genitori, verso il loro paese, la 
riconoscenza pei riceyuti benefizii, l' alletto 
pei prossimi , l' annegazione di se stessi , la 
necessita del lavoro. N o: per insegnar la 
morale non abb1sogniam del prete coi su,oi 
dogmi, cui suo purgatorio, col suo inferno. 
No: per ottene1• !Jomiui integri, leali, egli 
è 'inutile che il prete si porti in iscuola col 
suo Dio, il suo diavolo nero' ecc. ecc .. ~. Noi 

Pro Patria' che si propone di difendere la 
nazionalità · itriliana. contro le prop11gando 

(*) Un dispacci~ .ci ,ha già ~nnunziaW ~lie il 86- · . _,1~ v'~ re, ~~-4~ScA~ 
. nato ha respinto il progetto lllll)lora)~·del ;N~qnet.. Fra. n eia 

·) ,No~:della,Bed.; 

------·•••--'-'"'·...:.'·;,.,.. _ _...._ Telegrafaei da Pt1rlgi. 
I si11tomi p~ricolosi aur:nentano . 

'l-overno e' Parla.mènto 
La Persev~r!Jnla h!l da Rotna: 
Alla direzione generale: di statietlo• s 

Il eircolo militare ha deliberato che non 
ai d1•bha più spaooi~re naHe s~e sale bi1·ra 
tedesca, ma solo birra di fabbricazione 
fr11noese. Quest11 d<'liberazion3 è comunicata 
ai gi1>rnali dal generale ponte Oolombiè, 
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- Uno spavente•ole incendio dittrusse 
completamento il Seminario di Perigneux. 
La sola càpp•:lla salvossi. Creiesi ch'i l'in· 
ceodio sai colposo. 

Ma questi benedetti liberali aooo tutti 
d'un pelli e d'una buccia ; , e1si ~ono tanto 
avidi dì libertà che la voaliooo tutta per 
se, •enzu. laaciarna briciolo a~ li altri, e 
toglieudo.la n quelli che la possedono. Per 
giu1tificare poi le loro r&pine erl eYitBre la 
taccia di tiraonelli, ha nn\• sempre in pronto 
8pPcioti argomenti., Co•l per pri•are della 
loro libertà i oledcali, ossia i cattolici, rll· 

gionano co•ì: Libertà. pet· tutti, fuorohi per 
gli IIIS!Uaini, pei nemici della patria, per 
la peste nera, che 1ono i preti, e i loro se· 

per indicarQ: ai giornali Il bisogno e la ne· 

l danni si f~tnuo n scendere a 2 milioni. La 
bibliot~ca eontenè\ll!i: ben l! :l mila volumi 
Nessuna ~ittima. ·"'' ·' 

. cenit~ di un tale ee[·yizio, e noi abbiamo 
voluro farne cenno per· richiamarvi tutta 
l'attenzione 1\ti no~tri àgricoltori ed inli­
tarli a non m!lncare di yo\er approfittare 
d'una simile 'pubblicazione, che non trala· 
eoieremo di fare. 

Un dietinto ed "'ttento nostro agricoltore 

(.~osa di Casa e Varietà 
Ai promotori g•aci. Cosl ragiou&va ·il loro pròtotipo Ga-

. oi diceYQ in pi'OpQsito ob.e tanti eono in 
campagna i aegnali che ai hanno dei cam· 
biameuti atmosf11ricì, ma uenuuo è più ai­
curo e preciso dql Bollettino meteorologiiJO 
del New-York-Herald. 

del oDmi'zlo antiole-rio&le ribaldi In una lettera che scriteYa alle donne 
Voi ~Yete decretato di disinfettare la pa· di Firenze; cosi ragionata no testè i Fra­

tria dalla peute nera, che secondo Yoi, aono massoni in un loro annunzio; cosi rngio· 
nano i mitingai del 7 novembre nel loro 

i preti e i cattolici loro •oguaci; e per ot• Proclama. · . 
tenere l'intento chiamate a raccolb )a VO• · · Ma, cari i miei liberali, non vedete che 
stra milizia, ossia tutti i pretofobi del 
Fduli, per .il giorno 7 noTembre, onde dar ragionando cosi vi tirate la zappa sui 
principio al!~> nobile impren. piedi? Non çapite che noi abbiamo lo ateno 

lo ltnel giorno yoi non ua.erete altre armi diritto di chiamar voi assae11ni, n~mici 
che quella dell" p&rol"; farete yedere che della patria e peste dell' Itlllia'1 E se noi il 
l'Jtalia dàii'Aipi al Lilibeo è minata dai 7 novembre ~uouanimo le oampaoe a ttor· 
Gesuiti, che 1"' mina lta per acoppiare • mo, ooovoca&1imo i cattolici e •licessimo 
allora la bella ltnlia aMà tu~ssa tuttr~ aos• loro: Una banda di ass~suini ai uuiecooo 

'd f • · h oggi in Udine per stab.lire il modo di distrug· 
sopra e n otta in rantomi, m gutua c e' l' . 
in•ece di una ll''an•le Itulia, ne Mr~m" gare preti, catto ICI e religione; su dunque, 

, cinque o dirci mingherline, e gli scaraisbi· corriamo tutti alla città, per 'affermt~re i 
tanti anranno incatent~ti, ìocretioiti e im- nostri prinoipii opposti ai loro e per libe­
br.rbariti dai g•suiti e dai preti. Quindi raro la città e la patria da siffatt& gente, 
lagrimando per doloro e digrignando i denti che a.vreste voi a ridire? Oaereste dire che 
per rabbia, infiammerete gli animi alla di· aiamo noti profocatori? o non piuttosto che 
fesa della patl'ia. e della libertà. .Le tostre fOi ci Mete proyor.ati, e che noi 1\bbillmo 
fervoro~c arriogbe, e il dispendio di poche lire, accettate. la efidu? Allora forse capireste 
Tart'ahnO a sguinzagliare il canlllilliumo affa. che •ui siete un'intima minoranza, la quale 
mato delhl piazzd, il quale scorrerà ltHittà n

1
ei governi costituzionali deTe·asloggettarsi 

a la m"ggioranr.a, e che è giocoforza hl· 
gl'id~ n do morte ai gesuiti e ai cleri c~ lì; e . fi h. . b sciai' prusar~, per usar l~ frasu di Depretis, 
se i gridi e 1 10 1 non . asterabno a inti. !11. volorità d·rl' popolo. 
midir!i, adoprerauoo H mezzo più eff!ct<ce Del resto fate pure, che .ogni male non 
delle .sasaate. Allora voi ~tloriosi e trionf11n~i viene per nuooere; il popolo conoscerà 
pubhlicberete. ai quattro •enti ~be il Friuli quanto odio yoi 1Jovate in &ono contro il 
I!Oil Tuo l più u.perne di preti e di ·frati, lJiero, còotro la religione e contro tutti i 
~be In cnuaa dei clerJO,.Ii è spaociata, e che 
l' ltaha è etllva un'~ltril volta. cattolici, e ciò varrà molto a preservado 

Questa ignobtle, plateale dimostrazione.voi dal v~stro cqntBgh . · 
la faréto in nome della. Patria, che tanto Un ciericaic. ~i campagna. 
svisceratamente amate, e in nome di eas& Zigari eateri e spiÌ.gn.olette d'Avana 

Annullamento della ma.ro& da bollo 
sua validità. ed efiloa.ol& 

Non basta che ad un av.iso soggetto a 
bollo aia applicata la corrispondente mal'• 
ca; neces1jta inoltre che sia deas>1 re!(olar· 
mente it.nriullata. Le marche che generai· 
mente si tedotio annullate sono quasi tutte 
in oontr!lnànz;one - necessal'io a taper&i 
-e tanto'Tale ·che l'aYVÌio n.e sia 1pronisto. 

Tali marche derono éasere annullate o 
d~ll' ufficio ,del regi1tro, oppure, ques!ft. è la 
p1ù comoda, scrivendo in tutte lettere la 
data in cui si espone ·l'a.vviso al pubblico, 
incomlnciand.> dal lato destro della marca 
e pausando orizzont11lmente su di es11a: per 
ani1i a •tampa poi la marca la si può an­
nullare imprimendo 'eulla medesima parto 
di una o più linee di ·e11a Ùtampa, giuata 
l'artiçolo 17 della legie del bollo. 

L' annullamento quindi della marca coi 
timbri di questa o di quella ditb commer­
ciale, dell'anocatll A e del procuratore B, 
cnlla chcitura di pagafo, •aldo, ecc. od infine 
col mal ritrotato aeguo di croce, non è una 
•~mplice infrazione . ali& legge, ma una ir­
regolarità bella c. buona, e quindi pa11ibile 
,fi pena. 

Collegio Convitto Giovanni da. Udjne 
A ,tutto il corrente ottobre reatano aperte 

le inacrizioni ai corsi elementari, tecmci e 
ginn~siali in questo l•titnto. 

·Le spuole iucomincieranuo regolarmente 
il giorno 3 noveu1bre p. v. 

Non ili accettano alunni esterni nelle scuole 
del Convitto. 

vi proponde di espellere dnl ano seno quelli . ' 
cb<', secondo voi, Ie sono nemici. )\1fl. ditemi 'Cnn determinazione Minisleriale in d11ta 2 LIJ Dire1wne. 
per caHtù, chi hn. d&to. a; voi il' diritto di o'ttohl·e correòte lo 'spacci() ap'eciale Zigari Diario ISuc.-o 

P
a.tlare in nome, della p~trìe.? Siete voi i Esteri per Utline venne accord~to al ri•en- s b t ao · • llitore 1\Iore.tti Achil[é in Piazza VIttort'o ~a & 

0 ottobre -b. BEN'VENUTA Bojani v. Civ 
11iloi Jeg1ttirni. rappr"sunt11nti 1, Siete yoi i le-
gislatori, i giudici, gli <>Se~utori della giu- E·nanuele il quale si è ben provvisto di Il nuovo'' ambasciatore austro-ungarico. 
stizia? Con qunl diritto mettete Yoi fuori tutte le qulllìtà d! Zigari d'Avann come in Il o l · · Spagnolette e t11hacchi. L opo o Romano pubblica il seguente 
d~lls legg,> ~na pMzioue, ·anzi le. maggio· dispaccio : 
ranz.~ 'degli. itali.anì? Servl'llt'o telegr fi V a. oo « irnna, 25 ottobre, ore 4,14 "Om. -

Be avete il coraggio di dité quello che A d t d 11 d " a are à el m~iie di notembre p. v. A sostituire costl il conte Ludolll' è desi· 
Pensate,. ecco .~~ ris. po~ta c ha darete a que- l• Staz1' 011·" d1' C· 'd 1 à b'l't t 1 ~ v lVI a e sar a t 1 a u a .IJnato il barone de Bruck, inviato straor· 
stB dom~tnde, : La ~at.ria siamo noi, e qui n- servizio telegrafico pei privati in base alle dinario · · · · · 
t!i in nùi. si accentt·ano tutti i diritti della norme e condizioni fissate dai regolamenti .. l R l e C mtllllSdt.roB pl.empotenzJarJO press; 
p;tria. Qt1est1' risposta giustifica ogni Toatra governatili. a ea or e l av~era • 

. azione. · • • • , . " Si è in attesa del ,qradimento d'uso, 
Essendo voi la patri~, i vostri nemici de- I Bollettini meteorologici · ·da parte di Re Umberto, pe~ renderne 

vono essere nemici della patri~, e yoi !l.Tete del • New-York llerald • pubblica la nomina. 
tutto il diritto di combatterli e di annien· Io gP.nerale il! Bgric"lttm, scriYe il Bol- c n. o.arone .d.e Bruok è uno dei più 
tarli. Es~en!lo voi la :patria, siete auperiori lettino del Comizie Agrar.~ di Como, non valenti diplomatiCI austro-ungarici 6 la sna 
al Re, Ili Parlamento, ai Tribnn•li e !llle s•nno ancora apprez7.are gli immen•i fan· scelta, sebb&;w non ufficialmente nota si 
leggi, ·e siete i padroni della lib-.rtà, d9ll'o· tRggi che ai po,aouo cav!lre prelt~ndo at- ritiene geueralmente felice.,. ' 
nore ·e della vi t& dei cittadini. Essendo' voi tenzioue al Bollettino l'4l,teorologico che pub-
la. patria, quando toi siete Hberidi beatem- blica il • New·Yotk·H,Jrald » 1ul prooclltioo . .La Voc11 detta Verità a questo propo­
minre D10 e i Santi, d' insultare quelli che del tempo, rispetto ~Il' agticoltura e che i szto reca la seguente informazione la cui 
non 111 pen1ano a Jostro modo, di Bazi11re ·giornali apecialmente di Francia affre1tilasi gravità non pnò sfuggire ad alcuno: 
ogni rostro libidinotQ appetit·•, allora potete di riportare per norma degli tlgric;>ltori o~Ìli Il governo austriaco non procederà alla 
dire che l& patria è hbera; e quando voi qualvolta. segnali perturbuioni atmoaferichè nor~i.lla. dll.l. nuovo ambasciatore presso il 
avete la boraa piena o la pancia tesa po- che po1sano iu. qualche maniera influire Qmrwale, ID luogo del dimissionario conte 
tete dire che la patria è ricc& e felice. Es- sulle condtzioni campestri. Ludolz'l', se non quando sia stabilita p iella 
seodo yoi la patria a•ete ragione di dire L'egregio lelt3raro ed agronomo Antonio intelliqenea ji·a t'Austria e t'Italia circa 
che ·lu patria non tuoi ptù s~perne dì preti, Caccianiga, in una lettera incerta nel Gor- il nuovo candidato al principato di Bui-

' di frati, di monuche e di religione. riere ddla Sera del 1'2 corrente, nel lamen- · 
}la se voi nòn liete la patria, nè ~noi tare appunto la mancanza di questa pub- garm, e. termillate altre trattative pen-

legittimi rappre1nntanti, voi siete cittadini blicazioue da parte dd giornali italiani 8 dent~ rzguardo ad alt1•e quistioni. 
nè più nè men.ò .di 110i, abbiatno tutti gli nsll' iovit•re il Gorri~re della Sera 11 col­
stessi dnitti, gli steasl dovèri e siamo egu~li mare questa lacuna; Invito che quel gior­
inmlnzi ~Ila legge. Noi com~ voi abbiamo .naie s' impeg':'Ò tosto di assecondat·e, assai 
dìritt<i di peùsare, tlire e fàro tutto ciò che opporLUDjltllGnte ace •uuava al f~>tto che se la 
non é dÌt qualche leg~o vìet~to. Questo di- bufer11 partita da Terr11non ill3 settembre 
ritto è riconoj.ciuto da tutti,! popoli dell'u- ie attr~tversaodò la Francia impunenò in 
m verso, sieJ!;~·.@ssi çivili:iz"·ti ·.o ~arbari; e 'tanta ,patte d_' italia, fosas-''stata 11nnun1iat~ 
coloro che ~'attaubno d' impedi~e colla. ~io• 'hì . tempo • ~V}'ebbe a!ITllto un' immen1a 
:tmza l'esercizio di questo .. diritto sono do· quantìt_à d'.!i'a !natura ohe andò irremiasi­
vumjlle chi• ma ti _col nome di tiranni~ La- bil·m~nt8''•perdll!ta, e che ·uni\ pt·onta ,en­
oo(le io propongo: a voi' qui'• lo dileìnma ~ clemmia ,!l,roiWOO' potuto mettere in •alvo. 
0 i clerir.ali col loro m~do. di. p,ens1ue, pa:r• Cosi, àog~itin~~. egli dicasi per le semine 
]are e agir~ ·,violano qu~lohe \leggb, e.V:oi ;p.er la .',H''\ç·l.l~ 'i'r~l .. 4"~ fru~auto, ~la falcia: 
denunoit\t&\i ai tribunali e fateli puoir~coq _tura de\, èf~~ rautJClpaZIOill! d un giorno 
tutta. la severità legale; o .~~·l· .f"nnò cio 1 può de01~~~1' 4fJlu quant1tà • dill~ bontà 
che le leggi p~rmettonit, 1a allori!. l!léclateli ; del ral)r,ofl,,ll·.it.2lll. 0"". di l'lt!lrdo bastano Il 

in pace; e se pretendet~ d'indurii con ~tti ' perd~do.,.::•.l:\. A~ solforn.<tone o la oalcina· 
illegali e Tiolenti a pe.nsl\rtl, parlare e agirA .lione, dalllj;; t:ti'1V~uuuur.io. d'una, 'pros~tma 
11 

mml
1
J vostro, voi merit~te la p•1te .te di burra•c~ 'l'ar,lil:l~Htard~re d'un g1mno l'o· 

nemici della liiJ~riiÌ e dì tirànil~lh !il &ed i· peraztont·,: tiVlt.udo CutiÌ la speRa di rinno· 
casi m? ma~~ber~>ti di iibl!rah~mo per ingau· j varia rlt·pO l\' pwggia. 
.nat•e l gonzi. M.l!. questo, erli scriveva principalmente 

la persecuzione contro gli ordini reli­
giosi. 

La Verona F ed el e dice che Utl amico 
che per la. sua condizione sociale e pe; 
pareptela è ID grado di conoscere alcuni 
dei. s~gre~i .m~neggi ~el governo contro gli 
ordmz rellgJosi, le scrive d~t Roma che il 
ministro Taiani è proprio invaso da un 0• 

dio setta~io e si r-apisce che aspira nella 
massoneria a qualche grado superiore. Egli 
lavora per trovare .il modo di tugliere agli 
o~dini .nw.nas~ici quei beni che, dopo l'ul­
tu~a hqmdazwne hanno potuto acquistarsi 
col deauri propri facendoli figurare come 
~riva te proprietà: e le circolari segrete e 
nserVIIte del Taiani si succedono l'una al­
l'<~ltm senz~ interruMione. 

D~l Taiani può dirsi ormai impius cum 
in pro(1111dtem venwit, co11temnit . 

l Russi in Bulgaria . 
Sempre più gravi le notii.ie d' Oriente; 
Annunciasi da. Pietrolmr!:'o in via offi· 

ciosa che la Russia occuperà, oltre il porto 
di Varna, anche la provincia rnmana di 
Dollruscka per assicurarsi il passaggio 
delle truppe dalla Bessarabia alla Bulgaria, 
e la città danubiana di Rustciuk. 

Sarebbe in tutto una aperta Tioln~iono 
del trattato di Berlino, e la concnlCilY.ione 
dei diritti della Rumania, a cui la Do­
bruska fn ceduta coll'art. 46 del trat­
tato. 

L' esecuzione di un simile progetto non 
potrebbe che sollevare le proteste della 
Rnmania e dell' Austria, oltrechè di tntte 
l~ altre Potenze firfnatarie del trattato di 
Berlino se non fosse· con essè. concertato. 

Il Nemzet, foglio ufficioso del Ministero 
ungherese, crede inevih1bile un urto fra la 
Russia e l' Austria, ed un proclama · di 
protesta da parte di questa. 

Dichiara che più d' ogni protesta, sa\·eb­
be valevole una alleanza. coll' Italia a 
aggiun'ge che questa donebbe rendersi l\• 

parta, forte ed intima. 

le piene. 
Roma, 28. Sono straripati i torrenti 

fra Cecina e Rossignano ; la ferroTia ma­
remrnana venne per lungo tratto allagata. 

Fer.r(lti«i · 28. Le pioggia· torrenziali. ca­
giona~?P~ le piene del Ren.o o del Po. 
Furon'l mandati appostamenti agli andni 
del P<1;a 1 : 

Il corso delle acque à lento, persistendo 
lo scirocco. Finora nessun pericolo. 

Bologna, 28. Il Reno è in piena; hl!. 
abbattuto parte del nnovo cimitero 'di 
Vergato. 

Roma, 28. Si ha notizia da parecchi 
luoghi di danni prodotti e minacciati dalle 
piene del Po in seguito alle pioggia con­
tinue. 

Il ministro dei lavori pubblici emanò 
tel~graticament~ l' ordine dei · provvedi· 
m enti dlladottltrsi 

Il ministro della guerra Òrdinò poi alle 
autorità militari di teuer11i pronte per qua­
lunque 1Jisog1111. 
Cannes, 28. Le pioggi J dirotte continuano. 
La città e alcuni punti del circondarlo 
sono inonda ti. 

Marsiglia, 28. Le notizie dei diparti­
menti vicini, Bocche del Rodano e Du· 
rance, annunciano che lè acque hanno 
recato danni considerevoli. Gran parte 
della campagna di T11rascona. è inondata~ 
Ad Arles H Rodano aumenta sempre; tra~ . 
sportando Q.lb~ri, capanne, ecc. -----·-·-----

'r EL}~G RA1V11Vl i 
LoKdra 28 - Fu proibita la manifesta­

. zioae soCialista del 9 novembre. 1 aocialisti 
peuister~bbero par farlu. 

Parigi :18 - Telegru[,.si da Capetown : 
l loudon• furono dispera ; la tr11nq uillità è 
ristabilita. 

Parigi ~8 - La :Ottmera hll approvato 
senz» Iuodlfio~zio~i,:~lf. ,·Jegge .. aull'10segnn· 
meuto pr-1man~~c&~110n:stil riF 68 articoli. 
Il progetto fu approvato complessivamente 
1en~a di»cusaione cou vut1 367 contro 1.25. 

Tirnova 28 -- leuera ebbe luogo una 
riuntone preliminare dei deputati. 

i:ltambuloff espose la situazione; conchiu­
se dicendo che Jn rioJazione di Alessandro 
es&endo impossibile, l'assemblea rleva eleggere 
uu caudidatc acc"tto alla Hussia. 

Lo i:ltato d'assedio fu proclamtl a i:lofia. 

CAR!JO M.Ol\0 qerente r·espu11St!bite. 

.AVVISO 
In Mercato vecchio al r;. 6 in prossimità 

alla Farmacia .l!'abris vendonsi a prez~i 
discretissimi, Libri us1tti, cioè Santi Pa­
,dri, vite di santi, Ohatechismi, nvn chs 
T~ologici e di . predicaz~one, oltre a_ più 
altre quahtà d1 L1bn d1 storia e lette 
m tura ci v ile. 

Il proprietari~ 

ANTONIO TADD.EINI d.o il J!ioren/in() 
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_ LE IN_SERZIONI per 1'-Uaila e per l' estero si neevorià, escl~siva,n~nte all' Uffici a An11tinzi dal GIORNALt 
-----------------------

ORARIO DELLA, FERROVIA. Osservazior•i ·· ,-._ ___ 

:P~'BJI'~NZE 
.DA 1/l)U!ll 

ore 1.43 aut. ,;l,lljtto. 
,. 5.10 -~- .•. 01111\ib, 

per • 10.2() ~ diretto· 
VBNEZIA" 12 50 polll. omnib.11 

,. 6.11 ,,. ,. •l 

,. -.8.80 ,. ' dirf3tto;_, 

ore \!.&0 nnt. p1is.to 
per " .. 1.5'4.· ·'• :·o· ·nib;• 

CORMONS,,> 6,dt~,,p.oUI •. · • , 

_,.1!!1---t""a""z""tone di t:t<U:n'e' ·:t.: I111tit.11t.o •.r;..,;-~e 

..A..:B~~I:VI llrf:.-To-~-sr·-~a-ìlc ~r§_~ -~.?-~1ìp0iilé 
Barometro ridotto -a O~ aiJ;o 

.,A Ull!Jill ,metri 116.01 aul.livello ,del 
l qm,\!.30 l;.Bnt •• roia~u ma~e . • . . • Dlillilp, 7._ ~.9 

~ 1 •. 36 • ,dir,atto Umidità ril'at va . • . ' 1 &7 
'dii • !i:M • .omnib. ·~t~<tn ··a .. , cieto • • • • 'èppert o 

758.1 
'44 > 

coperto 

75().5 
04 

•misto 
'V~I'iEzi!. ,. ' '9.B6pom. · ,. iJ ~equa ·• lente ..-

, • •illllQ, ,:o iretto. Vent ! .ttneziona • • . •NiE E E 
" 8.Q5 .'» omnib. 

0 
f velpcit~ llhi\Qtn. 16 11) 20 

Termom~tro centigrado. lll. 7 13. 5 11,7 
ore l .. I.i ·ant. misto .,..-.~ · -· '.l.'lllmP~III.tura· wasau11a 14.6 1'ewperatur" mwima 

da '" ·IO,L » omnib. " ~ minima 1.05 i 1all' aperto 10.0 
0Q~P!l5 •, d tll;ilO :pom. ,. 

·,c; 
u 

·IL· STRUUG FURLAN 
i .c. s·; 

DJ Cl 

PIERI %01WT «< 
c; 

RI!!USCIT.A.T 
c.:l 

:.c; 
PU 

Q) 

CELESTPUJN ·ar .. 
~ 

~-» s,47 '·~ · .. ,, ~ · 

-~-~~~ iiò-~t; ~~~ih: 1! 
per » 1.>14 ,.•·'elJirlitto 

POHT11.1BA'•:>'1.0.SÒ ·• ·OXiÌlnb.• 
•. \ 4lllG!PfHll· · :.· ~ · , 

• .8,Q8 .. 't\J:!:V=ìfl •• , • ,, .~.. • ' • ....._...~ 

· dn, :9-io:ant,·Pmnib .Notizie €li Bor-sa 
~a ,. , __,..., ______ _ 

·f!!lN~IIB.IIb ~,66 JJOm. ornuh. 
1'887 =-·c:; 

c •t: 
1:1,: 

• ' 7,,36. • • Ildine li :018 !Ottobre 1886 ·;, 
,. ..--.----:----·-r-

ore 7.47 an t. :, ,, il 
.. · :S.\liY • 'diretto Rehd:it · 5 QjO go d. da l :{.qglio !1.886 da. L. 101 lO a L. 101 15 l887 "Cl 

ore ·7~02•an t. id id d~ LGtll,llaJO ;1887 ·da. L. •97•93•a'L. 97 98 
't ' 

l Q), 
"Cl, 

per ,,. 1().20· . ,. , 
OIV!D~E 1> 12.55 1\)Qtn. 

-« 3- :0 

•,. 6)10 • 
» 8.30 » 

da. ',. ·i9~1!.7 c 
' PlVID<\iL,ll• 112 .37.(/PODl •• 

,. 3.32 « 
•. 6:27 « 

' •. -8.17, « 

''Rond., auatr. in carta 

id n argento 

·IFior;••ft'. 

Bancopote auatr. 

!522 

·=--=·~~~; .,~~~~ 

~PEJO A~::~~:r~~:: ~~~PEJ~O 
Mnda~lia alle E~nnsizioui di' f4ilann, F~ancnrorte· '!m 1881. Tr1cste 1882 · Nma c TOrino 1884· 

~'Aqu:t dell'ANTICA rÒN'l!E;;DrtRBJ'O·è la•più'forrugiriosa e gasostl.­
'O'lUQa. p&~ la. ;e,ura.,.a .~~·icilio. - SI prenrle in tutte'·le ·s·ta:giouh a"diuiuuo! 
ungo 1!1 gt~rpata. o ~o l vino .dl\rànte H pasto. -·È· bevanda graditissinm,· pro~twve1 
appettto, rnlfor~tl lo stotrhco, facilita la digestione, e serve mirabilmente 1n tut.te· 

lt~ll·l m~la~tie !l: m'li ~ri_nci'pio' eonsist~, in •un .difetto.deJ, sangue. - Si usa nei Caffè, 
~lberght, Stabthmentt m luogo del-;8eltv.. - Ohi coll•lSM hl PBJO non • prende 
piùiiRellO!ttO>O •altre ·che contengo11o Iltg~s!lo coutmriOl!llllt salute-

Si. pnò aver.e ·.dalla D~~BZilO~~ ·D.~LLA FONTE IN BRESCIA, dai~ 
g non Fu.rmactsti e dep.of:ltti ~aununc)ilti, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia 
etichett:t e la c:,lp~nltl sia inverU,(ciata in1 giaUo•Pa;ne' c0n ·impresso !AN'l'!OA<' 

FONTB-;?EJO 'BORGHETTI. 

lltDir,,Qittore "G. BORGHET'ri {~ 

·~~~~~~~~~=-~~ .,. ....... _ .. ,_ ..... _1'1"_ ..... ________ .. ,..., __________ . ____ ._ 

'HWREDDATURE·r:J:'Q$SJ:·BRONGR1Tl 

PASTU;LIE DE-STEFANI 
(NTIBRONCHITICHE) cot11poste di vegetali·semplici 

·.V:em1ita ali~ ingroseo al •Laboratorio\ Oe•Stéfani in' Vittorio Pd io ij DINE 
nelle farmacie COMEJ,LI,·ALESI:H, FAlJRIS, VOMM>E8SACTI e DE·C.A:NDIVO 
lo CIVIDALE alla,farmacia F. S'l'RfjlLJ, ed •iD' tutte ;Je>pr.illllirie<Jarma•1ie 
del Regno al prezzò di cent.'-69. - ~.,,Jc,20 alla scatola. 

r~-PRVIL~EL~,.~~~~!jgf~TERlzt 'l 
Della Ditta CANDIDO e NICOLO Fratelli ANGELI 

in Ud~'Q.e 

Fabbrina.zione a vapore jll 
dii_ TUBI 

Ma,Uinl )'h»J e hraf\ A 4nt t~c u 'llt;''lkJ.'o fo1l< 

pe~r"-.Pareta ~ ' 

pre!trlU p~tr tou A1.1mlAo e lln. la1elaat uaWre 

1 il rti.JUOr't Qft 'I.U tta.m all' 1\.hn. 

Fabbricazione .a · ma11o 
d~ MA, T.TQ~l 

\~per. at:Hrla(tu, 

· · ., •Jroit lot.r••• ·• '"•"'"•••· 
Per Golf1111Ì$sion~ !d-i~i.IJINi ·l~a ·l)i,W;,. in lJt/,ìn~ 

od .al.signor• Gio: ''Batta QaHigaro lin.,J.Zegliacco' (p. ).411tegna;) .. ''l ------' ~-'l 
l i 

'·l 
l ' 

da l<'.. 8345 a F. 83 60 
'da F. 8445ia F. ,.jj4 60 

da L: ~03 - a L: 202 75 

da,lJ •. ,~Q3-JII L. ,IJQ~75 

DADY PAOD.fi 
dì•M. 

Il matrimonio dell' ~rede ·di. U)ll!. noiMie 
liu~1i~lia ingle~e co~la vedova di un giormè 
ulhmale, matl1mom~. non· approv!lto. daige• 
mtor1 dello sposo, hnganno 1ord1to dar fra­
. t ella della protagonista -Pill''l aver sempre 1 

,mqdo di- sa?,utre la sua cupidigi~t;di:denaro 
!t\ scoperta fatta, dal primo, tiglio di ,lei ,dei 
>ero esser suo,· sono i punti principali, di · 
lJUesto romanzo. Con quant'irte non 11ono 
descl'b.ttilglb strazhdel -cuore di una donn11., 
la quale, spinta da un falso affetto per il 
.figlio.;ilelusuo••Pllimp 'lnab<imcnio, perdlU'a•a , 
me11tn·e con lui, complice involontaria. di 
suo :(ratello. Quanto èffieac~rnente n011 ci 
'l'ient: nppreeentato il cordoglio immeiiBO d-i 
nn· gio'VIUle>, che,- mentre ai credeva rampollo 
d! una ill.uatre f~miglia,. scopre ~·un tratt11 
d1 non,eaa.tre. figho che d'un umile nftleiale 
e crede ineritabilmente diatr11tto il sog»9 : 
della sua Tita t - E' questo un 'libro che 
non permette al litttore di provare stau~ 
ch.ezza Il\JPJ?Ura .,per breve t~atto, e in esso , 
sp1?ca yart1eolarmente l'arte. della gentile 
s~vtttrwe, la quale ~par~e· 9.m !l piene ma· 
m tutta quella leg!l111dna d1 cm vnnno ·belli 
!Zli altri suoi aeritt1. 

UN DUELLO 
di É. lohrool 

:fl: 'un romanzo, il quale, anzi che termi­
·11~ ,irt:l!lo~o'.Jie~o come la maggior parte 
d1, -11m1h, hbr1,, Cl offll9 una l finevtristamento 
lugv.bre. E.'l;q~~,eata'forae: una ne.ce3sità .del 
\~ma, J1rQpoeto•L.dall' aut. o~e,. il .quale l'olio 
~~stral;e lo oonsegu~nze oui _può condurre 
'Un male int111o 1ent1mento 'dell'onore. Co­
munque sia, 'il signor Marcel seppe intrec­
ciabe in• tal modcdifatti,che na1·ra 'da gua­
dagnarsi :fino all' .ultima pagina. tutta l'la t· 
tenz~one \lei let-tori. V:11lente pittore di ·ca­
ratteri, il Marcel ftt spiccare la sua_ perizia 
specialmente nel ri.trarci il vecGhìo capitano 
l antico·soldato napoleonico, che e'in'fiamma 
d' ardor•gio'l'anile nel ilarrBre i fatti d'·ar· 
me cui ·ha preso parte ; ·il suo contrapposto, 
per cp~ì· dire; suo, fig\io, 1eroe pu11 eeso di 
c~rnggio, ma setq.pJice, rnod~st?, e, quel che 
p1ù monta, ben compreso d1 mò clie sia il 
vero onore e ·la. falsa pane:O:za ·di esso; lo 
·scrivano del notaio di campagna che la·pre· 
t<:nde a giovane eleg_ante, e non: si accorge 
rl .esser~ la figura p1ù grottesca che . ma.i. 
L o ~an e scene <d.q.l raccQnt0 d danno. ~io· 
ne del11~1De che aeppe, ac9.uistarsi l' ~ 

' tra i romanzierf 'francèsi. · • 

,, 

c 
~~ 

AnUAn 
(i) 

l ff:IGU l DELL' OPERAIO ; 
· romanzo popolare di G. D. A. 

, .. 11 dmm!l, pr_qdotto. dalle.idee sovvertitrioi, 
d,ift'1f81J, B,Pet~UdiD.IInte per opera delle sètte, 
nella' o!!lsee opet:aia, è pur troppo manifest.o. 
Lo sc~ntellto. 'm. sell!pre più alla~andosi 
ilira · !!Il• Opel!al, di pan ~;~asso colb ml$CI'ia o 
eoJl'! abbrutimento. Il, Blgnor ,A,, in lln l'O• 

.rll&ll!le soo~le mostra appunto quetto per,· 
vert1mento prodqtto dall'opera settaria, .e 
palesa le arti che si pon!!ono in epel'& pM· 
riuscire nell'intento. Egli ci offre 11n11 ~~a­
turata fam~glia operaia, il c11po della ~tuale, 
·rer un dehtto, è atato condannato ai Iav.,r.i 
· .orz11ti, Dsi due figli il minore •i liU!eia aot·· 
t•omp_e~e,• e rinnega la religione in clli fu 
Cl'esctuto; l'altro, con una uobiltà di càrQt'­
tere mirabile, nè da intimidacioni 1111 Ila 
pericòli ~i lascia ilmuovere dai 11uci ebblia:bl 
di Cl'istiano e di galantuomo, e riete• àila 
-line a richi11mars al doTere anche IUO ,fta. 
tel1o: $9~b~n~ ri! r~cconto •i~gh:i iu tempi 
1t 1101 TJcJmssJml, l autore seppe mtreeciara 
t.ali episodi da rendere !11 lettura del ro­
n:mnzo interessante astai. Non ocrol'l!e cnr. 
cbe quet~to··libro è più particolal"lllente de· 
tiiQato ttgli operai, che troTeranno in S!IBO 
.at~~waestramenti salutari contro t' p11ricoli 
!la .cui ,sono attorniati ogni giorno. 

in '11111 in DlG~ll~ll 
di É. Maroel 

Un ricço notaio, che col lavoro co,,t.i, 
nu~to,di ·molti nnni h~ saputo nmmasRnr!, 
grandt sostanze, troTasr un 'di• immel'w 11r>'l 

, ·suo ·e~ngue :prell!o lo ecrigno. saccheggil\to. 
,Il ;debtto "f>llll1e tosto ,attl'lbmto; a- Ull .vf.·C­
chio.: _gull.~\laca.ccia che egli , teneva al suo 
serVIZJo;, questi ,però- in appresso, per man­
canza, d1 ·prove, è voeto in libertà Alcuni 

· Qrronei .indizi,· e, p1u che tutto, 1~ arte di 
· ~nello che avea· av~to gran parte ·nel àe­
htto, :fann'? cader~ 1 sospetti della .. giustizia 
-~opt:a un gwv~ue mnoqente, cui tocca enbit& 
•! dzsonore. dz .s.eder sul bunco de' rei. !lfll. 
li ne .. la ventà s1 app;tlesa., i veri eolpevulì 
sUbiscono la· ·pau a meritata l' inrìocenllt è 
posto. in libertà, e il l'om~nzo llet~W~eu'liè 
>l clnude. Questa, per sommi ·capi la te1a 
d~l ra?conto, ,c.he·torn~rà specia.hnente gra• 
:lzto at Jettor1, che, nel romanzz; anzi cha 
il1 -fedele pittura dei caratteri e, le sl)éne 
le \la. vita famigliare, preferiscono le vive 
-ernozwni, e quindi i tragici anenlmenti chi! 
treq~wzltemente, pur troppo, funestano l' n• 
1pnmtà, , 

'' 

• romanzi Si veq.qg,no tutti quattro 1 

presso la J~i:bf,eria del Patronato in Udì ii e 
aL ·prezzo ··.dt',:t~ l. L'UNO ·~ 
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